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Q u e s t o  infelice fucceffo ebbero in Tofcana I" armi Franzefi; ma 
piii propizia loro fi moftro in queft’ Anno la fortuna in Piemonte. 
Trovavafi nel di 25. cli Febbraio il Figheroa Vicegovernator di Mi­
lano col Conte di Valenza e con altri Signori in Cafale di Monferrato, 
attendendo a darfi bel tempo per que’ giorni di Carnevale . In quefta 
Cittk il Marćfciallo di Brijac teneva delle fegrete cornlpondenze , ed 
avea dato ordine, che ft trovaffe maniera di abboracchiare iTedefchi 
di quella guardia: nel che egli fu ben fervito. La notte fuffeguente 
al di fuddetto calo effo Brifacpel Po con buon numero di fanterie 
imbarcate, e giunro a Cafale, diede la fcalata, e s’ impadroni d’una 
Porta , aiutato, per quanto fu creduto, da circa trecento uomini, 
introdotti prima nella Cittk con abito di contadini. Fuggito il Fighe­
roa nella Rocca , contro la quale furono tofto rivolte le artiglierie 
trovate nella Cittk, giudico meglio di abbandonaria , e di fuggirfene 
ad Aleffandria. Per tale acquifto fi fparfe gran terrore nello Stato di 
Milano , e di qua prefe motivo la Corte Cefarea di fpedire in Italia 
Don Fernando di Toledo Duca d’ Alva con ampia poteftk di governa- 
re nello fteffo tempo il Regno di Napoli e il Ducato diMilano. Ven­
ne egli, ebbe rinforzi dalla Spagna e Germania , talmente che fu det­
to , aver egli ammaffati trenta mila fanti e tre mila cava lli , che ve- 
rifimilmente furono un terzo di meno. Con tante forze nulla opero, 
e ritiratofi lafcio anche prendere Volpiano a forza d’ armi da’ Fran­
zefi, poiche li vide rinforzati da un gran corpo di gente, condotta in 
Italia dal Duca cT Aumale. Fu richiamato a Milano il vittoriofo Gian- 
Giacomo de’ Medici Marchefe di Marignano, ma quivi oppreffo da va­
rie fue indifpofizioni, diede fine al fuo vivere nel di 7. o pure 8. di 
Novembre: perfonaggio di baffi princip), ma che s ’ era acquiftata fa­
ma di valente e fcaltro Condottier d’ armi, e infieme d’uomo inuma- 
no , e di gran cacciatore ed amator della pecunia. L ’ aver io detto 
nelle Amichitk Eftenfi, che Cofimo Duca di Firenze gli dono il C o ­
gnome e 1’ Arme di Cafa de’ M edici, non fuffifte almeno per conto 
del Cognome. In queft’ Anno ancora chiamarono i Franzefi nel Mar 
di Tofcana I’ Arfnata Turca, comandata da Pialaga Bafsa , e da Dra- 
g u t , che nella Bafilicata abbrucio San Lucido , e Paula patria del fan- 
to Iftitutor de’ Minimi. Cosi ben premunito avea il Duca Cofimo 
Piombino, l’ Elba, ed altri liti di quelle cofte, che i Turchi, dopo a- 
ver patiti gravi danni, fe ne partirono, ed uniti con trenta Galee Fran­
zefi , veleggiarono alla volta della Corfica, dove tuttavia bolliva la 
guerra tra i Franzefi e Genovefi. Nulla di rilevante fecero que’ Barba­
ri, fuorche di condur via quanti Criftiani poterono ghermire tanto in 
quell’ Ifo la , che nella Sardegna. U s c i ’


